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Genscher 
«Positivo 
il summit di 
Bucarest» 
• BONN. «C'è un ulteriore 
avvicinamento tra Est e 
Ovest», Hans Dietrich Gen
scher, ministro degli Esteri 
della Germania federale, ha 
espresso ieri un giudizio posi
tivo sulle conclusioni del verti
ce del Patto di Varsavia. I capi 
<di Stato dell'Est, secondo il 
ministro, sì sono dichiarati a 
favore di un'Europa indivisibi
le, per una pace durevole e 
per la cooperazione e hanno 
inoltre mostrato di condivide
re l'idea occidentale che «sen-
za la realizzazione dei diritti 
umani la pace non può essere 
veramente garantita». 
Anche le proposte per le trat
tative sul disarmo sono ben 
accolte da Genscher. -il Patto 
ora ritiene possibile raggiun
gere entro il 1990 i primi ac
cordi nei negoziati sulle forze 
armate convenzionali». Una 
disponilita che, secondo il re
sponsabile della diplomazia 
della Rfg, rende «più concreto» 
il calendario per le trattative 
sui missili nucleari a corto rag
gio. «Quanto prima viene mes
so in pratica un trattato sul di
sarmo convenzionale, tanto 
prima possono cominciare le 
trattative sulle armi nucleari a 
corto raggio», ha concluso 
Genscher. 

Il Patto di Varsavia ha chiesto 
però che i negoziati sui missili 
corti partano in temi rapidi, 
parallelamente ai colloqui di 
Vienna sulle forze convenzio
nali, È questo uno dei punti di 
maggior frizione fra te due al
leanze. Il vertice dei capi del
l'Est ha comunque rilanciato 
le possibilità di accordo e di 
superamento delle barriere 
della guerra fredda in Europa. 
•In futuro il Patto potrà diven
tare superfluo*, ha perfino an
nunciato Gorbacìov alla fine 
del summit. 

Jugoslavia 

Racan 
attacca 
Milosevic 
••BELGRADO [vica Racan. 
hièmbro del presidium della 
tega dei comunisti iugoslavi, 
ha accusalo il leader sèrbo 
Slobodan Milosevic di mettere 
in pericolo «il carattere sociali
sta e federale* del paese. In 
un'intervista alla televisione 
croata, Racan ha detto che il 
plenum del comitato centrale 
fissato per questo mese non 
riuscirà a risolvere il problema 
delle relazioni inter-etniche, 
ma cercherà di «bloccare la 
marcia verso l'abisso». 

Riferendosi piuttosto espli
citamente a Milosevic, l'espo
nente del presidium ha sottoli
neato come nell'attuale situa
zione di crisi «alcune forze 
giochino la catta del naziona
lismo con lo scopo di ridise
gnare la mappa dei rapporti 
tra le varie etnie e nazionali
tà., «Registriamo una serie di 
attacchi sempre pia aggressivi 
contro l'assetto delle relazioni 
Inter-etniche basate sull'ugua
glianza e la sovranità delle di
verse repubbliche e nazionali
tà. Sentiamo anche il suono 
dei tamburi e voci che si leva
no a chiedere la guerra» ha 
detto Racan riferendosi a una 
frase pronunciata da Milosevic 
il mese scorso. 

La politica del leader serbo, 
che chiede un maggior con
trollo centrale e un ruolo più 
forte del partito, è da tempo 
oggetto di critica da parte dei 
più liberali esponenti delle re
pubbliche di Slovenia e Croa-

II presidente americano a Varsavia 
«Difenderò i miei principi 
ma non creerò problemi a Gorbaciov» 
Oggi parlerà davanti alla Dieta 

Bush: «Saniamo 
le vecchie fratture» 
Varsavia accoglie il presidente Usa. La parola 
d'ordine in campo americano è: «Bush non viene 
in Polonia e Ungheria per creare fastidi a Gorba
ciov». Oggi incontrerà il generale Jaruzelski e par
lerà alla Dieta dove ha trionfato Solidamosc. Do
mani andrà invece a Danzica per un incontro con 
Lech Walesa. All'arrivo Bush ha esaltato le «grandi 
giornate» che sta vivendo la Polonia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIEOMUND OINZHRQ 

H VARSAVIA, C'è un cuccio
lo che vaga per gli stanzoni. 
«Prima qui cera la società per 
la protezione dei cani - spie
gano, cosi c'è chi continua a 
portarci cuccioli abbandona
ti». Neila nuova sede di Soli
damosc, piazza Alexandre 
Fredry numero sei, accanto al 
centro stampa del governo 
polacco, che è in arrivo Bush 
lo' si vede solo da una pila di 
volantini che gli danno il ben
venuto in polacco e indicano 
gli orari degli eventi pubblici. 
«Li avete stampati voi?*, chie
diamo. «Macché - ci rispon
dono -, ce li ha mandati l'am
basciata americana*. Se sono 
cosi tiepidi, quasi indifferenti 
qui a Solidamosc, sarà pro
prio difficile che la visita a 
Varsavia del presidente Usa 

dia vita ad un "bagno di fotta» 
carico di entusiasmo simile a 
quello con cui questa città 
aveva accolto Gorbaciov. 

Non è che abbiano proble
mi con Bush. Anzi, non c'è 
persona, dai comunisti a Soli
damosc, dai militari alla Chie
sa cattolica, che non ritenga 
essenziale che gli Usa si impe
gnino a sollecitare aiuti del
l'Occidente, negli organismi 
economici intemazionali, e da 
parte degli imprenditori priva
ti. Ma è come se la gente sen
tisse che in ultima analisi la 
sopravvivenza della speranza 
polacca dipende dalla riuscita 
o meno di Gorbaciov ad Est, 
più ancora che dagli aiuti dal
l'Ovest. 

Del resto lo stesso Bush è 
amvato ieri notte a Varsavia 

dopo aver martellato per gior
ni con un duplice messaggio; 
che intende sì esprimere il so
stegno americano ai processi 
avviati in Polonia ed in Un
gheria, ma mettendo bene in 
chiaro che in alcun modo 
questa dichiarazione di soste
gno è tesa ad infastidire o 
creare problemi a Gorbaciov e 
alla sua perestrojka da cui, in 
fin dei conti quei processi 
hanno avuto stimolo e via li
bera. "Il nostro compito è 
chiaro - ha aggiunto Bush -
cercare di sanare le fratture 
del passato, far si che la nuo
va Europa si affermi*. 

La consegna, per tutti quelli 
che nelle ultime ore si sono 
pronunciati più o meno a no
me dell'Amministrazione è 
stata questa. Sulla rete tv Nbc 
alla signora Rozanne Ridg-
way, che fino a pochissimo fa 
era l'assistant secretary di Sta
to per l'Europa, è stato ricor
dato che Gorbaciov si era 
adombrato per proposte co
me quella di Bush sul ritiro 
delle truppe sovietiche dal 
suolo polacco perché costitui
scono «ingerenza negli affari 
interni di un paese del Patto 
di Varsavia», ed è slato chiesto 
che rischi poneva la visita di 
Bush in Polonia e Ungheria 

sul piano dei rapporti tra Wa
shington e Mosca. «Oh, penso 
che si tratti di rischio minimo 
- ha riposto - forse Gorbaciov 
era obbligato a mettere l'ac
cento su quel punto. Il viaggio 
di Bush è stato attentamente 
studiato con le parole e gli 
obiettivi giusti». 

Gli Stati Uniti - ha detto Bu
sh conversando con i giornali
sti durante il viaggio aereo -
«credono in una Europa unita 
e libera. Non rinuncerò ai 
miei principi pensando che 
potrebbero offendere Gorba
ciov. Ma non intendo nean
che complicargli le cose». An
zi, si aggiunge nello staff pre
sidenziale che a Pangi, la tap
pa che segue quelle a Varsa
via e a Budapest, «il presiden
te sarà il primo a porre la 
questione di un approccio 
globale ai rapporti Est-Ovest, 
compresa ovviamente l'Euro
pa orientale, e alle questioni 
politiche globali accanto a 
quelle economiche e ambien
tali». 

L'idea che poco più di un 
mese (a, subito dopo il rilan
cio di proposte sul disarmo 
convenzionale in sede Nato, 
Bush aveva lancia to nel suo 
discorso a Magonza era quella 
di un'Europa dove cadono i 

L'arrivo a Varsavia di Bush, ricevuto dal generale Jaruzelski 

vecchi steccati tra Est e Ovest, 
le contrapposizioni tra blocco 
e blocco. Ora da Bucarest 
Gorbaciov ha ulteriormente ri
lanciato, prospettando l'ipote
si che in una simile «casa co
mune», si possa un giorno 
non lontano fare a meno del 
Patto di Varsavia come della 
Nato. 

Molti si erano chiesti, allora, 
quanta improvvisazione e ri
cerca di un successo politico 
che gli era mancato per mesi, 
e quanto invece di solido ci 
fosse in Bush. Questa seconda 
visita è certamente un'occa
sione di verifica. Ma è eviden
te che l'idea di una Polonia 
che non sia costretta a sce
gliere tra burro e democrazia, 
di un'Ungheria che possa di 
nuovo essere componente 

centrate della Mitteleuropa, di 
una Cecoslovacchia che tomi 
ad essere un giorno la punta 
avanzata del progresso e riac
quistare quella spinta propul
siva intellettuale, civile ed eco
nomica che aveva avuto negli 
anni 20 e 30, va per valore al 
di là della contingenza inter
nazionale immediata. 

Più delusi invece polacchi e 
ungheresi potrebbero trovarsi 
sul piano delle aspettative 
economiche. Bush ha già 
preannunciato che a Varsavia 
potrà dire cose che suoneran
no sgradevoli - sempre sul 
piano economico - sia al go
verno che a Solidamosc. E a 
Parigi potrebbe sempre dire 
agli altri Europei occidentali: 
salvare la Polonia è più affar 
vostro che nostro. 

Intervista a Bronislaw Geremek, presidente del gruppo parlamentare di Solidamosc 
«Le condizioni della gente stanno precipitando, l'Occidente deve aiutarci con un piano» 

«Un rischio cinese incombe sulla Polonia» 
C'è un «rischio cinese» per la Polonia? Bronislaw 
Geremek, la «mente politica» di Solidamosc, dice 
di sì. La situazione potrebbe deteriorarsi fino a 
quel punto anche nel giro di pochi mesi. A menò 
che l'Occidente consenta a Varsavia di tirare il 
fiato. Questo probabilmente ripeterà domani Wa
lesa a Bush. E Jaruzelski lo ha appena detto a 
quattr'occhi a Gorbaciov. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i VARSAVIA Può finire, tra 
qualche anno, come in Cina? 
«Non tra qualche anno, tra 
qualche mese». Il professor 
Bronislaw Geremek, il più au
torevole dei consiglieri politici 
di Lech Walesa, l'uomo che 
Solidamosc potrebbe candi
dare alla poltrona di primo 
ministro, non usa mezze paro
le per dire che potrebbe an
che finire malissimo. «In Cina 
- dice - avevano la riforma 
economica, con cose anche 
più avanzate che da noi, ma 
maacava la riforma politica. 
Noi in Polonia abbiamo fatto 
un gran passo sul piano della 
democrazia politica, ma ci 
manca la riforma economica, 
ci troviamo in una situazione 
drammatica per quanto ri
guarda le condizioni di vita 
materiale della gente. Se non 
si fa qualcosa subito il rischio 
è di trovarsi di fronte, da un 
momento all'altro, ad esplo
sioni violente del malcontento 
popolare». 

«Dovete darci una mano. 
Subito. Altrimenti rischia di 
saltare tutto»: queste, più o 
meno, potrebbero essere le 
parole che Walesa dirà a Bush 
quando lo incontrerà a tu per 
tu martedì nella sua casa a 
Danzica. Ovviamente Gere
mek non ci dice cosi. Ma que
sta è la conclusione a cui por
tano le sue dichiarazioni. È 
appena tornato da Bonn, do
ve un discorso del genere ha 
fatto ai tedeschi E un messag
gio analogo è stato trasmesso 
a Roma, a Londra e a Parigi, 
dove tra qualche giorno l'Oc
cidente terrà il suo vertice 
economico. 

Slete all'opposizione, ma 
tocca a voi di Solidamosc 
fare 11 giro delle capitali oc
cidentali per bussare a sol
di, professore? 

No, non è solo questione di 
soldi. Quella che circola sui 
media occidentali è un'inter
pretazione distorta. Non si-

Bronislav Geremek a sinistra, con Lech Walesa durante la sessione inaugurale del Parlamento 

tratta di una richiesta di 10 mi
liardi di dollari, cosi come si è 
scritto. Di per sé questo non si
gnificherebbe granché: la Po
lonia ha già un d bito di 40 
miliardi. Le nostre sono richie
ste più precise, per un piano 
immediato di auti, un soste
gno alla trasformazione in cor
so nel nostro paese. 

Cosa chiedete in concreto? 
Si può ridurre a tre punti: 1) 
un aiuto immediato sul piano 
dell'approvvigionamento ali
mentare. Manca la carne. La 
Cee ha enormi eccedenze di 
carne e di buffo. Sarebbe in 
grado di darci una mano; 2) 
un alleggerimento del debito 
estero. Attualmente il 50% del

le nostre esportazioni va a pa
gare solo gli interessi sul debi
to. Non potremo riprenderci 
se non otteniamo di poter tira
re il fiato; 3) un programma di 
aiuti a medio e lungo termine, 
da parte della Banca mondia
le e del Fondo monetano in
temazionale. Non regali ma 
una politica di sostegno agli 
investimenti esteri in Polonia. 

Vi chiederanno garanzie» 
economiche e politiche. A 
voi dell'opposizione e al go
verno. VI chiederanno come 
riuscirete a convincere la 
gente a fare I sacrifici ne* 
cessar! ad una ripresa eco
nomica... 

Ho sempre sostenuto che il 

decollo delle riforme econo
miche dovrà avere inevitabili 
costi sociali. Non c'è dubbio: il 
costo della ripresa economica 
dovrà essere pagato dai lavo
ratori. Ma per chiedere questi 
sacrifici, e perché la gente ac
cetti di farli, è necessario che 
vi sia la speranza che i saenfici 
non saranno inutili, non sa
ranno buttati via per niente 
come è successo in passato. 
Questa speranza al momento, 
per dirla francamente, in que
sto paese non c'è. E questa è 
la ragione per cui una politica 
di austerità imposta dal Fondo 
monetario in questo momento 
potrebbe provocare una cata
strofe sociale. Quel che chie

diamo è il resp<ro di sollievo 
necessario a costruire questa 
speranza. 

I sacrifici,-lei dice, ci vor
ranno comunque. Anche se 
a capo del governo ci fosse 
lei col sostegno di Solidar-
note. È per questo che Soli-
darnosc non vuole assumer
si la responsabilità di gover
nare? 

Quel che non possiamo ri
schiare è la destabilizzazione. 
La nomenklatura domina 
esercito, polizia, economia. E 
ha sempre usato il sistema co
me distribuzione di privilegio. 
Cosa succede se al governo va 
Solidamosc e comincia a li
cenziare migliaia di dirigenti? 
Ecco perché alla tavola roton
da abbiamo concordato una 
gradualità in cui il partito ab
bia un suo ruolo. Ecco perché 
ritengo sia troppo presto per
ché Solidamosc possa forma
re un governo. 

Delia questione del presi
dente della Repubblica, Gere
mek, che e il capo dei gruppi 
parlamentari di Solidamosc, 
comprensibilmente non vuole 
parlare sulla stampa. Ma si ca
pisce che stanno ancora trat
tando, forse direttamente con 
Jaruzelski. Ma sono chiara
mente altre le cose che lo in
quietano di più: che il deterio
ramento economico provochi 
esplosioni sociali incontrolla
bili. DS.G. 

Solo 
Castro 

uò salvare 
choa S 

Il supremo tribunale militare di Cuba ha confermato la con
danna a morte dell'ex generale Arnaldo Ochoa (nella fo
to) e di tre ex alti ufficiali condannati per il traffico di stupe
facenti. Il Consiglio di Stato, presieduto da Fldet Castro, so
la istanza che ha il potere di commutare le pene emanate 
venerdì da un tribunale militare, dovrebbe riunirsi nelle 
prossime ore. Il Consiglio ha 72 ore per decidere e pud 
commutare la condanna a morte in 30 anni di carcere. Ol
tre al generale Ochoa sono stati condannati a morte il co
lonnello Antonio De La Guardia, il maggiore Ainado Pa-
dron e il capitano Jorge Martinez, La suprema corte militare 
ha confermato anche le sentenze a carico degli altri dieci 
accusati che vanno dai 10 ai 30 anni di carcere. 

Identificati 
attentatori 
al «Boeing 747» 
della Pan Am 

Funzionari dei servizi segreti 
americani hanno fatto sape
re di essere a conoscenza 
dei nomi di quattro terroristi 
ritenuti responsabili dei di
sastro aereo di Lockerbie, in 
cui un «Boeing 747* della 

_ _ ^ ^ m ^ " P a n A m* esplose in volo 
nel dicembre scorso preci

pitando sulla cittadina scozzese di Lockerbie provocando 
la morte di 270 persone. Lo riferisce II quotidiano Sunday 
Tefegraph in un breve dispaccio non confermato da funzio
nari Driiannici, secondo it quale almeno due dei quattro ter
roristi si troverebbero ora in Scandinavia. «Uno è palestine
se in attesa di giudizio in Germania occidentale per deten**> 
zione di materiale esplosivo; i) secondo, un libanese, è 
morto nell'esplosione dell'aereo e altri due sono membri 
del Fronte popolare di liberazione della Palestina. 

T e i T e i l l O t O Una scossa di terremoto di 
t - r i H . . . . * intensità pari a 5,5 gradi dei-
i n U i a p p O n e la scala Richter ha colpitola 
U n d i c i penisola di Izu, dove ne) 
W I I U I V I corso della settimana si so-
f e r i t i no avuti ben 17.760 movi

menti tellurici, 380 dei quali 
^^^mmmmm^m^^mml^^ forti abbastanza da essere 

avvertiti dalia popolazione, 
Il sisma, che ha provocato lievi danni in tutta la zona dì To
kio e soprattutto nella città di Ito, ha provocato il ferimento 
di 11 persone, nessuna delle quali ha comunque avuto bi
sogno di ricovero in ospedale. Nella città di Usami si è veri
ficata un'interruzione nell'erogazione di energia elettrica: 
sulla linea ferroviaria che corre nel pressi dell'epicentro, lo
calizzato poco lontano dalla costa un centinaiio dì chilo
metri a sud-est di Tokio, sì è avuto un rallentamento del 
traffico. 

Coro Aquino 
in Europa 
Polemica 
nelle Filippine 

Corazon Aquino (nella fo- %f^Ì 
to) è giunta nella Rcpubbli- ' ^ 4-r* 
ca federale di Germania, 
prima tappa di un viaggio 
europeo che la porterà anche in Francia e in Belgio alla ri
cerca di nuovi aiuti economici e di nuovi accordi commer
ciali per il suo paese. Il tour europeo del presidente filippU 
no è stato aspramente criticato sia in patria che all'estero, 
L'opposizione sostiene che il capo dello Stato non avrebbe 
dovuto riproporre ai governanti europei l'immagine delle 
Filippine come nazione che chiede la carità. In Europa si 
accusa invece la Aquino di non aver tenuto fede alle pro
messe fatte in matena di diritti umani. 

L'Austria 
rinuncerà 
a produrre 
armamenti 

Il cancelliere austriaca 
Franz Vranitzky si è detto fa* 
vorevole al ritiro dell'indu
stria austrìaca dalla produ
zione di armi e a una modi
fica della legislazione sulla 
esportazione di armi. In di-

^ ^ B M ^ B chiarazioni all'agenzia Apa 
sulla scia di uno scandalo di 

vendita illegale di armi all'Iran nel quale sono sospettati di 
essere coinvolti due ex-ministn e l'ex cancelliere Fred Sino* 
watz (quale Stato neutrale, l'Austria vieta l'esportazione dì 
armi in paesi in guerra), Vranitzky ha detto di «non essere 
soddisfatto» delle attuali leggi sul divieto dj esportazione di 
armi le quali da una parte lasciano sperare alle industrie af
fari all'estero e dati altra «tranquillizzano* j nemici della 
produzione e esportazione di armi con l'argomento che le 
leggi esistenti sono decisamente restrittive. Per il prossimo 
autunno il cancelliere spera che si possa arrivare a un« re
visione delle attuali leggi. A suo avviso una rinuncia alla 
produzione di armi e la riconversione delle industrie inte
ressate sarebbe un passo ragionevole, che richiederebbe 
comunque tempo. 

Sihanouk 
a Parigi 
per incontri 
sulla Cambogia 

Il principe cambogiano No-
rodom Sihanouk è giunto a 
Parigi dove nelle prossime 
settimane si terranno una 
serie di incontri inter-canv 
bogiani e molto probabil
mente una conferenza ìnter-

^ i ^ _ n _ nazionale (30 luglio). Im
mediatamente dopo il suo 

arrivo all'aeroporto, Sihanouk ha detto di «essere in Francia 
non per sabotare la conferenza intemazionale», ma per 
«cooperare al suo successo». Il principe cambogiano ha poi 
osservato che gli avvenimenti in Cina non dovrebbero avere 
incidenza diretta sulla questione cambogiana. Sihanouk, 
sarà ricevuto dal ministro degli Esteri Roland Dumas, e dal 
presidente Francois Mitterrand. 

VIRGINIA LORI 

•—"———~— Il presidente afghano non esclude un intervento militare contro il Pakistan 
Il governo della Bhutto e gli Usa continuano a dare man forte ai ribelli 

Kabul e Islamabad ad un passo dalla guerra 
Si riaccende la disputa attorno all'Afghanistan, a 
cinque rriesi dal ritiro delle truppe sovietiche. Il 
presidente Najib minaccia ritorsioni contro il Paki
stan se continuerà l'aiuto ai ribelli, l'ambasciatore 
sovietico a Kabul ammonisce gli Stati Uniti. Fallita 
la conquista di Jalalabad, si confermano vane le 
previsioni su una immediata caduta del regime di 
Kabul che ha sferrato una controffensiva. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

Soldati afghani a bordo di un'autoblindo presso Kabul 

• I MOSCA L'Afghanistan, a 
cinque mesi dal completo riti
ro delle truppe sovietiche, tor
na a diventare urta spinosa 
questione internazionale per il 
mancato rispetto degli accordi 
di Ginevra ripetutamente de
nunciato dai governi di Kabul 
e di Mosca. Il presidente af
ghano Najibullah, secondo 

quanto rilanciato dall'agenzia 
ufficiale Bakhtar, non avrebbe 
escluso un intervento militare 
contro il Pakistan, specie nelle 
zone di confine più affollate 
di ribelli antogovernativi, se 
non verrà messo fine al flusso 
ininterrotto di aiuti da parte 
del governo di Benhazir Bhut
to. "Se l'interferenza del Paki

stan contro la repubblica del
l'Afghanistan non cesserà -
ha dichiarato Najib - la guerra 
potrebbe non rimanere all'in
terno dei nostri confini .». 
Non si tratta certo di una mi
naccia aperta perché, subito 
dopo, il presidente afghano 
ha aggiunto che la migliore 
soluzione è quella «politica, 
nell'interesse dei popoli, della 
pace e della stabilità». In 
un'intervista ad alcuni giorna
listi pakistani, invitali a Kabul, 
il presidente si è detto dispo
sto a sedersi ad un tavolo di 
negoziati se il governo di Isla
mabad vorrà porre delle que
stioni sul rispetto degli accordi 
di Ginevra. 

La dichiarazione è apparsa 
significativa perché diffusa 
quasi in contemporanea ad 
un'intervista rilasciata negli 

Usa dall'ambasciatore sovieti
co a Kabul, Juli Voronbov, 
nella quale il rappresentante 
sovietico ha ammonito gli Usa 
a non appoggiare oltre la 
guerriglia 

L'ambasciatore Vorontsov, 
che e slato protagonista nei 
mesi scorsi di una complessa 
trattativa diplomatica per una 
soluzione del conflitto nel ten
tativo di dar vita ad un gover
no di coalizione, ha aperta
mente ammesso che l'Unione 
Sovietica si appresta a garanti
re al governo di Kabul, sulla 
base di un accordo di assi
stenza siglato dopo il ritiro 
delie truppe, i più sosfisticati 
aerei da guerra al fine di con
trastare i piani americani Ri
spondendo al Washington 
Post, l'ambasciatore sovietico 
ha detto che Mosca si attende

va la mossa americana ma si è 
preparata a fronteggiarla ade
guatamente. Vorontsov ha de
nunciato la missione in Paki
stan del generale dell'esercito 
Usa, Norman Schawrzkopf. il 
quale avrebbe pianificato un 
attacco nella regione di Kan-
darar insieme con i coman
danti militari dei nbelli che 
operano a sud della capitale 
Un'altra conferma che si sta 
preparando una forte offensi
va da parte della guerriglia so
stenuta da Pakistan e Usa ver
rebbe dalle operazioni di raf
forzamento delle postazioni di 
artiglieria nella città pakistana 
di Quetta a meno di 200 chilo
metri, appunto, da Kandarar 
che si trova nella direzione 
meridionale della capitale af
ghana. 

Secondo una fonte dell'op

posizione raccolta a Pesha-
war, sarebbe stata già lanciata 
un'offensiva e la guerriglia 
avrebbe conquistato tre posta
zioni governative nei pressi di 
Pul-E-Alam, nella provincia di 
Logar. non distante da Kabul. 
A guidare l'attacco ci sarebbe 
stato Gulbuddin Hekmatyar, il 
ministro degli Esteri del cosid
detto governo provvisorio del
la guerriglia Si tratterebbe dì 
una fittizia rivincita dopo la 
pesante sconfitta subita appe
na tre giorni fa dall'opposizio
ne che è stata ricacciala indie
tro di parecchi chilometri dal
la periferia di Jalalabad dopo 
una controffensiva a sopresa 
delle truppe governative che 
hanno catturato la roccaforte 
di Samarkel a venti chilometri 
ad est. Dal punto di vista mili
tare la sconfitta è da ritenersi 

irrilevante ma dal punto di vi
sta politico è stato giudicato 
un colpo serio da molti osser
vatori occidentali. Il prestìgio 
della guerriglia è stato intacca
to soprattutto se sì pensa che 
appena nel marzo scorso i ri
belli si illusero dì poter entrare 
senza soverchie difficoltà in 
Jalalabad per poi avanzare si
no a Kabul. Le previsioni di 
una resa quasi immediata del 
governo di Kabul, una volta 
andate via le truppe sovieti
che, si sono dimostrate del tut
to fallaci. Il presidente Najib 
resiste bene, il suo esercito, 
anzi, è stato in grado dì fron
teggiare ì ripetuti attacchi, al
cuni dei quali sferrati senza ri
sparmio. E, così, una volta fal
lita «l'operazione Jalalabad*, 
non resta altro, a quanto pare, 
che ricercare una soluzione 
politica al conflitto, 
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